
 
 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE - DIREZIONE GENERALE PRESIDENZA 
AREA DI COORDINAMENTO DELLE RISORSE FINANZIARIE 

SETTORE CONTABILITA’ 
 
 

Nota informativa per le imprese interessate allo 
smobilizzo dei propri crediti scaduti verso Enti del 

Servizio Sanitario Regionale della Toscana. 
 

Le imprese con sede legale o operativa in Italia, di qualsiasi dimensione , interessate 

allo smobilizzo dei propri crediti scaduti vantati verso Enti del Servizio Sanitario Regionale 

(S.S.R.) della Toscana, certificati secondo le modalità definite dal D.M. 25 giugno 2012, 

come modificato dal D.M. 19 ottobre 2012 (ovvero utilizzando la piattaforma accessibile 

previa registrazione sul sito www.certificazionecrediti.mef.gov.it (con l’accettazione 

preventiva alla successiva cessione ad intermediari finanziari), possono rivolgersi ad uno 

dei seguenti intermediari che si sono resi disponibili ad applicare le condizioni previste dal 

Protocollo d'intesa stipulato tra Regione Toscana e ASSIFACT in data 10/03/2014: 

A) CREDEM FACTOR S.p.A., che: 

• permette a tutte le imprese italiane di qualunque dimensione, creditrici del S.S.R. 

della Toscana, di concludere un'operazione di cessione di credito pro-soluto, 

applicando un tasso 'interesse determinato nella misura massima di Euribor 1 mese 

+ 2,80%; 

• mette a disposizione, in particolare delle micro imprese e delle piccole e medie 

imprese italiane un plafond complessivo di VENTI milioni di Euro che oltre al tasso 

agevolato di cui sopra potranno ottenere un contributo regionale c/interessi pari 

all'1%, con conseguente riduzione del tasso massimo all'Euribor 1 mese +1,80%. 

Le imprese interessate a stipulare il contratto di cessione di credito con CREDEM 

FACTOR possono rivolgersi ad uno dei seguenti referenti: 

- Sig. Marco Tedeschi; mtedeschi@credemfactor.it; cell. 334-6005131; 

- Sig. Giacomo Petri; gpetri@credemfactor.it ; cell. 347-3385004; 



B)   DEUTSCHE BANK AG - Filiale di Londra, che: 

• permette a tutte le imprese italiane, di qualunque dimensione, creditrici del S.S.R. 

della Toscana, di concludere un'operazione di cessione di credito pro-soluto, 

applicando un tasso 'interesse determinato nella misura massima di Euribor 1 mese 

+ 3,00%; 

• mette a disposizione, in particolare, delle micro imprese e delle piccole e medie 

imprese italiane un plafond complessivo di CENTO milioni di Euro che, oltre al 

tasso agevolato di cui, sopra potranno usufruire di un contributo regionale 

c/interessi pari all'1%, con conseguente riduzione del tasso massimo all'Euribor 1 

mese +2,00%. 

Le imprese interessate possono rivolgersi ad uno dei seguenti referenti: 

DEUTSCHE BANK AG Filiale di Londra, Structured Credit, Winchester House – 

1, Great Winchester Street, EC2N 2DB  LONDON  (United Kingdom): 

- Sig. Paolo Vigliotta; paolo.vigliotta@db.com; cell.  (0039) 328 6781407; 

- Sig. Paolo Tomassetti; paolo.tomassetti@db.com; tel. 0044 777 5885762 

C)  MPS Leasing & Factoring S.p.A., che: 

• permette a tutte le imprese italiane, di qualunque dimensione, creditrici del S.S.R. 

della Toscana, di concludere un'operazione di cessione di credito pro-soluto, 

applicando un tasso 'interesse determinato nella misura massima di Euribor 1 mese 

+ 3,00%; 

• mette a disposizione, in particolare, delle micro imprese e delle piccole e medie 

imprese italiane un plafond complessivo di DIECI milioni di Euro che oltre al tasso 

agevolato di cui sopra potranno ottenere un contributo regionale c/interessi pari 

all'1%, con conseguente riduzione del tasso massimo all'Euribor 1 mese +2,00%. 

Le imprese interessate a stipulare il contratto di cessione di credito con MPS 
Leasing & Factoring S.p.A. possono rivolgersi alla rete commerciale della 

società i cui riferimenti sono reperibili su internet al seguente indirizzo: 

http://www.mpslf.it/ReteCommerciale/  

 

 



D)  SACE FACTOR S.p.A., che: 

• permette a tutte le imprese italiane, di qualunque dimensione, creditrici del S.S.R. 

della Toscana, di concludere un'operazione di cessione di credito pro-soluto, 

applicando un tasso 'interesse determinato nella misura massima di Euribor 1 mese 

+ 3,00%; 

• mette a disposizione, in particolare, delle micro imprese e delle piccole e medie 

imprese italiane un plafond complessivo di CENTOSESSANTA milioni di Euro che 

oltre al tasso agevolato di cui sopra potranno ottenere un contributo regionale 

c/interessi pari all'1%, con conseguente riduzione del tasso massimo all'Euribor 1 

mese +2,00%. 

Le imprese interessate possono rivolgersi a: 

SACE FCT CENTRO NORD   

“FOCAL POINT per l’accordo ASSIFACT – Regione Toscana” - Via Elsa 
Morante, 71 –  41123  MODENA 

Tel. 059/891251;  Senior Account Manager: Costantino Coco – Tel. 335/7279037; e-

mail: c.coco@sacefct.it  

ulteriori recapiti ed indirizzi sono disponibili nell’allegato  Riferimenti SACEFCT. 

 

Il contratto di cessione di credito potrà essere stipulato con uno dei 
suddetti intermediari osservando l’iter procedurale descritto nel 
successivo Allegato 1). 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 



 
ALLEGATO 1)  ALLA NOTA INFORMATIVA. 

Iter procedurale per il perfezionamento dell’operazione di cessione pro-
soluto dei crediti scaduti verso gli Enti del Servizio Sanitario Regionale 
della Toscana. 

 

Le imprese con sede legale o operativa in Italia, di qualsiasi dimensione, 

interessate allo smobilizzo dei propri crediti scaduti verso Enti del Servizio 

Sanitario Regionale (S.S.R.) della Toscana per perfezionare l’operazione di 

cessione di credito debbono: 

1. Inoltrare richiesta di certificazione del proprio credito scaduto sull’apposita 

piattaforma del Ministero dell’Economia e delle Finanze, secondo le modalità 

previste dal D.M. 25 giugno 2012, come modificato dal D.M. 19 ottobre 2012, 

ovvero accedendo al seguente sito internet: 

http://certificazionecrediti.mef.gov.it/CertificazioneCredito/home.xhtml;  

2. Contattare uno degli intermediari, tra quelli indicati nella nota informativa e 

seguire le istruzioni che saranno fornite dagli stessi per pervenire alla 

conclusione del contratto (o dei contratti) di cessione di credito. La stipula 

del/i contratti dovrà comunque avvenire, con l’applicazione, da parte 

dell’intermediario, della condizione di tasso massima pari a Euribor 1 mese + 

3,00%. (L’intermediario potrà proporre di applicare il valore dell’Euribor 1 

mese del giorno antecedente quello di stipula oppure, in alternativa, la media 

dell’Euribor 1 mese del mese precedente quello in cui avviene la stipula, 

secondo la prassi in uso presso l’intermediario stesso); 

3. Stipulare con l’intermediario prescelto, a mezzo di scrittura privata non 

autenticata – quindi senza alcun intervento di Notai, per effetto di quanto 

previsto dall’art. 38 del D.L. 66/2013 -, il contratto di cessione del/dei credito/i 

scaduto/i; 

 

4. Notificare la cessione del credito all’Ente debitore ceduto.  

La forma della notifica è libera e non risulta necessario osservare le forme di 

notifica previste dall’ordinamento processuale. 



Nel caso in cui il contratto di cessione sia stato stipulato a mezzo di scrittura 

privata, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, comma 1 del D.L. n. 66 del 24 

aprile 2014, la cessione del credito diviene efficace ed opponibile all’Ente-

debitore ceduto soltanto se entro il termine dei sette giorni dalla notifica, 

l’Ente debitore ceduto non abbia fatto opposizione alla cessione.  

Pertanto, nel caso in cui il contratto di cessione di credito sia stipulato a 

mezzo di scrittura privata non autenticata, il contratto sarà efficace e 

vincolante soltanto dopo il decorso del termine di 7 giorni dalla data della 

notifica della cessione all’Ente debito ceduto. 

 

Nel caso in cui l’impresa sia qualificabile come microimpresa, piccola 
impresa o media impresa, l’impresa può presentare domanda di  
contributo regionale c/interessi per ottenere un abbattimento dell’onere 
finanziario, da sostenere per l’operazione di cessione di credito pro-

soluto. 

 

I requisiti dimensionali previsti dalla normativa vigente per la qualificazione di 

microimpresa, piccola impresa o media impresa e per le modalità di 

presentazione della domanda sono indicati nel successivo Allegato 2). 

 

Le microimprese e le piccole e medie imprese possono stipulare il 

contratto per la cessione pro-soluto dei propri crediti verso gli Enti del 
S.S.R. con uno degli intermediari precedentemente indicati, a condizione 
che, per ciascuna cessione, l’importo dei crediti oggetto di cessione sia 

non inferiore a 10.000,00 (diecimila) Euro e non superiore a 500.000,00 
(cinquecentomila) Euro. 

 

Per maggiori informazioni di dettaglio sulle condizioni richieste per la richiesta 

del contributo regionale c/interessi e sulle modalità di presentazione della 

domanda di contributo, le imprese dovranno fare riferimento all’Avviso, alla 

modulistica ed alla ulteriore documentazione disponibile al seguente indirizzo 

URL: 

 https://sviluppo.toscana.it/factoring  

 



 

REFERENTI E RECAPITI: 

REGIONE TOSCANA : 
Dott. Alessandro Bini – tel 055 4383400 
Dott. Francesco Gabbrielli – 055 4385038 

 
SVILUPPO TOSCANA SpA 
Dott.sa Francesca Lorenzini – 0585 798248 
 

 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 



ALLEGATO 2) ALLA NOTA INFORMATIVA.  

Requisiti dimensionali ed ulteriori condizioni per l’accessibilità al 

contributo regionale c/interessi a favore di Microimprese e Piccole e 
Medie Imprese (MPMI) e modalità di presentazione della domanda di 
contributo.  

 

A favore delle microimprese e delle piccole e medie imprese (MPMI) nazionali 

che intendano effettuare la cessione pro-soluto dei propri crediti scaduti vantati 

nei confronti degli Enti del S.S.R. della Toscana, la Regione Toscana 

riconosce un contributo in c/interessi, come previsto dall’art. 44 della L.R. 

77/2013 (Legge finanziaria regionale per l’anno 2014), che permette alle 

suddette imprese di contenere l’onerosità dell’operazione. 

Si fa presente che, ai fini della richiedibilità del contributo, costituiscono 

microimpresa, piccola e media impresa, le imprese che possiedono i requisiti 

previsti dalla Raccomandazione della Commissione Europea n. 1422 del 6 

maggio 2003, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee n. L 

124 del 20/05/2003, nonché dal D.M. Attività Produttive 18 aprile 2005. 

Nella seguente tabella sono sintetizzati i requisiti richiesti dalla vigente 

normativa per la qualificazione di MPMI: 

requisito richiesto 
per: 

microimpresa piccola impresa media impresa 

a) n. dipendenti < 10 < 50 < 250 

b.1) fatturato 
dell’ultimo 
anno (IVA 
esclusa) 

< 2 milioni di Euro < 10 milioni di Euro < 50 milioni di Euro 

oppure: 
b.2) totale 

dell’attivo 
(come da 
ultimo 
bilancio) 

< 2 milioni di Euro < 10 milioni di Euro < 43 milioni di Euro 

nota: Ai fini della definizione della classificazione dimensionale dell’impresa è necessario che 
sussistano cumulativamente i requisiti di cui alla lettera a) e alla lettera b.1) oppure di cui alla 
lettera a) ed alla lettera b.2) 

 


